
 
 

 
 

Comunicato del 17.02.2008 
 
 
 
 

 
Oggetto: ricordo di Giuliano Motta 

 
Lo scorso 16 febbraio è venuto a mancare Giuliano Motta. 
 
Il Consiglio Direttivo dell’Unione Italiana Ornitofili vuole ricordare questo esperto 
allevatore, grandissimo tecnico e uomo di cultura ed umanità indiscusse. 
 
Giuliano Motta è stato una delle maggiori personalità dell’ornitofilia italiana e mondiale 
del Ventesimo secolo. A lui si deve la “rinascita” nel nostro paese di una razza estinta 
di canarini, il Bossu; le sue grandi capacità di tecnico e conoscitore delle razze di 
Forma e Posizione del canarino domestico hanno permesso a moltissimi novizi di 
intraprendere l’attività di allevatore in modo corretto e con le giuste conoscenze. 
Fu sempre Giuliano Motta, con pochi altri, ad intraprendere, negli anni ’80-’90 dello 
scorso secolo, con coraggio e lungimiranza, quel tentativo di rinnovamento e 
cambiamento della politica ornitofila che ancora oggi guida, sul suo esempio, i passi 

lla nostra federazione. de  
Giuliano Motta era stato membro del Consiglio Direttivo FOI, poi vice-presidente della 
stessa federazione e fino al 2004 Segretario della Confederazione Ornitologica 
Mondiale. Per anni era anche stato Presidente della più grande associazione italiana di 
allevatori, la Corona Ferrea di Monza, cui era sempre stato particolarmente legato. 
 
Da cinque anni era socio della nostra federazione, dove aveva anche l’incarico di 
Esperto Giudice per i canarini di Forma e Posizione. 
 
Questo Consiglio Direttivo ha deciso di ricordarlo con la creazione di un apposito 
“Trofeo Giuliano Motta” da assegnarsi nelle esposizioni federali ed ha deliberato di 
intraprendere, in suo ricordo, ulteriori iniziative (tra le quali è prevista anche una 
borsa di studio per laureati in Scienze della Produzione Animale – Facoltà di 
Veterinaria).  
 
Il Consiglio Direttivo dell’Unione Italiana Ornitofili, anche a nomi di tutti gli iscritti, 
esprime le più sentite condoglianze alla famiglia. 
 
 
 
Roma, 17.02.2008 
  
 
 

 
 


